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.Casti^atissimo hellà forrnaj'eil ^liiTÌìl»| 
assai no' coucelli fu il diacTrso olu l'o.; 

. noruvole Fortit, Dronunpiò alla ^amwa; 
d-<i deputittt Della tarD3.tK 4̂«l:l&'<:(>'̂ i'>r' 

, riK-Taodoels, iiotafrasi del diicorao irojtlê  
e dóll«'qU«tl i'i-\ii jbeiti''giorni'ocaui 
'pata tàit^o'-la sumpa -ttalfum. '' 

la quel • disioriio, t' oh. FrfJ'tiii' rlven-, 
• tìiaa ì' aifU'l O'ti!!*,- .oe' Wbi'' tón/Ri*' 
' nàlùra(i"a"trAt'(eg^Ià:'oòu Bkaóo ,ma'ettri( 

li) piccina picolDa poliiica e<it«r4 dai 
.jiostrligoveiuantii' 

EJiaoIi pyirWDtaj» poiché aierit»no di 
essere ooAò^oìiiU/l bràiti dijlienti, delf bràiii 
'l''fepplatidit!Miaio.<ditc6r>a : . 

. : . . . . . , - . . .w- . i ' . I 
« Nel diBGor̂ o ,4jit){*il<̂ 4<'Pli>̂ .!̂ B '̂ '̂ "^ 

i^i«psat#, si aooi'nDn a quéttioni::oha toc' 
' aano l'Italia e la (ma gMndeliiB'.' '' • ] 

'dame tacerp,' oòttìe' làaàî M 'che'-1| 
aUarmiDO certo Tenta, le quali, ĉ mfl 
Teritl dìlaUI,,contrastano, coljlidpa di 

. gtanSemJ'di poUpw/naXlónafe.f'^ . 
Noi dUDque vogliamo paasare in ̂ ias-

'SPgnaVqsai puDtii' 
Hai disaorBo''\]é1la GorooJt si àcceritià 

al'grande (ulto dell'unità della 'puiris, 
elle si dica perfettamente compiuti'. A 

•ÌB'oi-'l«re''Sh'è'*ÌuAf^'pi#ift^','8per*''com-
' piuta, nbh ì'èaaa'no'fedelfaaéilto ìi' C'ÓD-

óetto delpriàoipe. 
h' Italia,, 0 signoiri, inon iba j suoi 

boufini naturaiijj' Italia inon ipoasiede i 
•'tid«ri«vigli08i buliiar'di dh9''gll .ófiniiBisè 

natura. Molli italiani sono 'BO(!oVa ''SD> 
' .^tib-tiiidallai maifcejpattJa.i^iJeiii^iGniTo I) 

'Voi vedete come il 'pSrWMlìiJfmJ'Bon 
foiki cònaentli'e in qiièsta'''fra'ie^"l)à 

.dubbio rimane,'il dubbio'di una inaoni-
diilonatR.aiiq.ttie90oaia di un fatto ighé 
non rispotlde al <nostrd d')ritta..'(Bravo I) 
'Qiibsto dubbia doveiu osnire diaslpato, 
e non si volle pienameótò' diasipa'rip 
-féf'q'tìàlÌio»>tó «88iàf^d»atd'i)li#a ri-
sp'oslh dell'on. Bonghi tia.ten,(alivci.'dì 
corresione. 

Noi teniamo ad, una cosa sola, .a non 
' ' pregfócììà'af6 il 'nóltrò '. 'dirUto. fl6 ,jJliiello 

degli italiani .olia sono'aniiora sotta.'JuI-
<lro .governo. 

N̂ai>-<é6Fto non siamo- cosi piooo pra-
. tici da credere che nella risposta a iin 

disoorso della Gdroifa'si posaaiio niet-
tera frasi contrarie ai. trattati,,fr,asi che 

• p"oS«n«)HoSitóliWiff^terÌ(ì;'M4;'ffî  
'•l5ób'd"it'rau'àfì','«ftfó, if ''ri6Ìt'ro','dfr!f'to. 

I .lralt,ati rî ppi;«ieptang la .Iransazione) 

3 .. :. A P t E H D I ' O a 

la neoetsili diri: t«iapa, non<jiaaa<:>DO pr» 
gig^tcare il diriitg ddl'ay^air». 

I.,traUati a| .possono modl&eHro e |s-
cacane ma il idirjtio uoo'al mndiQca'e 

'bob tiÌMEOTB. È tm'tattb,'si eVeAplo, 
ohe il nostro diritto su Rom'i fu prò-
•iMmtiio'-.iaitìi^feM), «a «Wèi'SII^'Aini ; 
eppure 'fu fatta' la famósa 'Coavb'aitòi&a 
di isttembre ohe però non io' impedi di 
vanirà a Koma."(Bravo I) 

On, Boagftlr^a- stiasct',Vittorio Ema­
nuele nel dfscSrfò 'del Iti maggio 1866 
parlava di Ruma enei 1861! egli stesso 
«HW»a«ai«a«ptf«ll:'- •• • '' 

« Vói iitfarmaat'e 1 diritti àella na-
.litt^.e .;a,lla. ana o^mpUta^uniU. ^Quatti 
.diritti .saprò^man'tenaHi iriallankti. » 

' la baso a'î 'tieJtò, NtVItb'r'oa.fiondili 
a''tDOdlfl(iiiré lo Vànaìoghe frasi del sno 
iiidl'rliao'«Uà Corona. ,. * , 
, ')a ,uo altro punto di politica attera 
è grave.'»'.ptofondo il'Uoatro'disaè'iiso. 
': Ndi non jiotslàmo apprdv&e T'azi^e 
Obiottde dall'Italia con'&Ure, potenze 
éAropée. nella p''aiiisola balcanica e ape-
.piallmaate in .Oraoia. 

iSlTaffermA' nel<!di'aksairso 'della Oortfna 
''obo noi' ODU- quatti''a2lOné"^con '̂nt!'e ci 
aitavamo'!Qs'iliii'atì'àf nos'tri interèssi, agli 
'lA'teV'éssi della clvjlt&. 

Ai noatri interesai del'momento forse, 
a quella della civiltà non certo. 
'iLa'frasepuò a'veré forse una spiegazione 
'j^rchè gl'iDter '̂ssi della civiltà vo.ìgar-
meiite;iii .coofondoao con iquelli delia 
>pace. OUa npD .aempee ocdinb e paeeirep-
ipresonfono la eivilti. 'Uii"pbptilla gehe-
' K()lso<'Diie 'tJor̂ tf, (iòltne"Èirìì8P^oi-géÀliBo, 
in nome' del suo 'dlVilto'(ia!Ìonale,.pu6 
offeòdere l'ordìue'd.'Europa, noD ila ci­
viltà (bene I bl'avo I ). 

Il passato, il presebte l'avvenire della 
'Oreoia non rappFeseQtano'''fArA~ìa''oi-
vilfe» ' , 

La Qreclk "fórse ndb ha saputo, oliare 
in teD|ip9, forse non ha ssputoiaspsttare, 
ma l'errore del governo'uou'imuta la 

iqnjegtiooéjinon'può djeuiir'e stiipatia'^lla 
glrista e ittita oaiisà'del paese: lbon può 
reìidè'rò Qleu'o odiosa.la dura còorcizione 
à cui la prepotenza .'europea.'Fba sotto­
posta (bravo I) Può darsi ' efaa il nastro 

ilDtaiìvent()''in .Qraciii sia ' stata una -Àe-
'«e'ssKà delle nostl'e tilleahze'Ohe'non di' 
'i/ótito ; ma voi 'non potete menarne 
vauto. come.di (una qauaa giusta eijci-
vile (bravo I)'.' 

Quanto ài vantaggi che ce né pba-
^ono derivate vedremo' 'se' '^si tono a 
vantaggio delUpace I 
'. Onorevpie Bonghi, ella .nel suo di-

•••pwnfsftiiio). - '', " 

Era lui l'Antonia ij(iiìuobile,'iihèhiodatq 
1 al iBUO.posto,' oonulòljvedeva'più, 'quan^ 
. tunqua l^immagiae'Sinistra riew^Mse ' la 

sue pupille. Il suo corpo.era irrigidito 
da una paralisi momentanea; le sbe.faiani 
agghiacciate abbandonarono il'fenéiulld 
icha.spaventato si.naedoss nelle'vesti ma­
terne. Il marito parlò : 

— Tu inon conta'ji più sji'iitìe,:nbu 
è vero?'Idiste eglicon accento oopo'nia 

• calmo i e al suono di quella voce'nella 
quale a4 Antonia BembrsTaelridessero 
ancora la mitledizione e le minacoiei di 
morte, .la povera dcnha -gettò • un acuto! 

-.gridO'O prendendo il :i%iiO fralé-brac-
•loitt, corse verso la porta.'L'uomoila trat­

tenne. ' . ' 
— 'Ehi-lai Dove'-andiamo! adesco-ai-, 

gnorina, mormorò ^egliiiolla aua- Iroitiai 
Qa galera. Vogliamo dunque svealiare 
tutto il quartiere a quest'ora ?-Far. oor-' 
rare qui tutto il paese ? ' ' 

Questo parole furono pronunciato sansa, 
•l'aocompagnameoto di aleuti gesto :sg-
gressivo, ma con uo tono ohe agghiac-

scorso, quasi a gluslifleaElon<> della no. 
atra azione in Ortioia tioorda alcune pa-
rolo di .Re Vittorio Emanuele, 

Bbbeup, Vittorio'Bsjativela nel 1876 
diceva appunto in un discorso'della'Gó-
•lfon((: ' , 

«ba'mariìtRA pai'te< delle'[totenie ri-
%óiioBbB II nuòvo' regno; là pólitlpn no­
stra si farà riconoscere propugnatrice 
del prll^ptf'ai g i t i t e l i ^'Miilialità.» 
i(bravo,'rap])lBuai) 

'Qtòslà-iión è' la àóali>à po|ltlòà'',di 
••«d'esuo, 

'Ndi noti cóiiJpreÀdlamdobe si dotiian-
dino nuovi provveditneotl per aecre-
sapro saldezza e potasu all'eiar^Uo e 
alL'araoiatB.; .,- i j - . i . ^ - - ' , •• -

'TPer'i "èìil'attuàlT deus nostra politica 
estera,'8tieiidlain^ già anabe tròppo I (Risa 

papplainii,) ; 
tOuttoidir» la noaiea .^andioiFe,''oom-

'battM è̂ enttib i'"«dil8ot'llI«na4Bfr(a};l<L 
nobili e.generose'bàtiàglYe della (jàrìià, 
aia 'bene. Ma. uon^per iquesto, né,par 
questo soltanto ai \p«i6 ttomaodare di 

tmantesereluna ipoderMk flotta ed un in-
1 gente esercito.fi veraìtliB' l'an< Bonghi 
.ha accennato .nella lau'àl rispoita> anche 
all'cffesa; lai oobtro'C^it 

'Koi'.'dlSBpproviama'iiaa politica òbìo-
niale sterile, fredda, impotente òhe. non 
sa nemmeno {/rote^gére lo sged^zioni 
soièn'tt&cbé ' n'òj y.«p,d|care i . màsBaorl 
deg î iliiUa)!.i. Non.nw ra^pingiiao la 
politioa coloniale in .sé ; la 'respingiamo 
'̂odme' 0e l'iia^'foeia'll ministro."Ni6f non 

cfò il éiiijgue ad Aotonia, l|attavia -il 
suo priino 'stupore si cambjuva .in feb-
ibro, la febbre luoidjt de)l,'lBtihto .di 6C|n-
«er.yazione., Una idea balenò,,.a.lla sua 
'mente; firsi una protezione del figlio. 
Suo padre non !la',coooeoeva,'. ma era 
suo padfe. Essa lo solléVò e .s'avvaozò 
'àjla ,lu'cé.| ; / , . ; ' I, ' , '• 

—,'È questo il marmopohlo t chiese II 
•.;fo|-zttt<̂ .. j . , . , . . 

Presa il can'doiiere ,p .{.'avvicinò allii 
faccia del ifanoiullo.che chiud^à..le p î-
peljre,, acciecato, mettèodo le mani di. 
n'aî 'ii .al volto come,per difendersi da 
quel padre scon'osciuio, il.cui nome gli 
giungeva sempre accompagnato da.escla-
inaziqni.idi..^impròvero. Egli si stringeva 
coiitr'o la' madre che lo stringeva alla 

,'4<ia-!r4li(i)('j|)iait(ìa.«eiimaiioeKa. . , 
— Cbo.brntto mostro di ragazzo'!'bdr.; 

botto II-.padre.deponendo il lume; Pare 
. un ragno I .; . '. 

Sempre tenendo II fàn^ullo, Aotoniai 
.s'app9gglò a! muro s^nteadosi ,pii(i;oafa 
lo 'forzi?,..Tifttq .le .girava,,intorno.; ve­
deva ..nell'aria dello piscolii .flaqime az-; 
zùrrognple. , . , . . . \ ; 

— Nbnsi mangia qui? pbieae, il mari(p.-
Antonia mise a terra il Aglio e, men-, 

•1i»b egKtpkimijttvB'di «pUfra/iSràiial^udo' 
i slnghiozci, la madre oomfinoJÒ'M'gihfre 

i'per la-stanza.iiUise'laitova^lia son'tt'ano 
tremante; trasse del pane, una bottiglia 

ammettiamo''òh^Mltalia. dotî .'a' 'tea 
(juei ' pbòhi ' le.m'b'f 'di ^^^i'pj. piyiî 'qRi 

affare 

luare 
k-H-

itTòn sa vendo fatto uo..cattivo i 
come disfarsene. .1 
[ Noi .vaghHggÌBmo'̂ nal';hotao«ai,<)l più 
alto in fatto, di apolitica estera. .< 

Noi non abbiamo mai.fdtta una | poli'. 
Itica italiana,'mK ucfa politioa. angiiiaria 
.idélla'ìpdlltica altrui.'Nói'viviamo tropipo 
modestamonte alta giornata, contestiìn-

-dooi dello paroto"di-simpatiB di cnl ci 
gratifljjapo di quando in quando i nostri 
ausiiiaTi. •'• . 

Noi potavamo essere una grande po­
tenza éiin'̂ «be'i<)ai\!hiV'ilib di'- farci pic­
cini -picoini'. •. '' •' ••; • ',-. •• 
, Qgi),i'polBnza'd;Eur*¥aha uao.ecopo 

lun ideale, una tràHizione; 'noi non ab-
biatud Ilo cdficeHij n'è afadpfj' nò IdMIi, 
né tradizioni. I, gr&pd.i. (atti diella,poli­
tigli -tàldr^ óì aorpreuilana, p>ercbò' non 
abblamp ,nè vedute, ni «indiate ìe :caUse 
'Ohe li maturano. •; • •• :• 

Lai nostra politica estî ra 'nOn piiò 
condurre pò alla potenza, nò iillii ^ran-
dezza^d!'lialia 

.1 "r i sp 
divino; tolse,diti fuoqq un tegamuooio 

.colmo di tnerliizzOi cerveifdo .cpp .ourà 
e'(lljlgéìiza'po'!; calmare il iieiò'ioo. 

Il .galeotto' iiédbtte (f, Waugiò'.v'orace-
tnénto, beyendQ'a. grandi'sorsi, Lei re­
stava' io p.iedi, òsser'va'ndo, tutta'turbata, 
q'fiefla testa rasa e secca che riluceva 
di'qiiella vernice jiàrticolaiié ^dèjlfigalere, 
Lui riempì il bicchiere ancora ifo^ vòlta 
e glielo offri. 

—'Non ho voglia di'bère,jfotbsttò 
Antonia. Il vino, al riflesso 'della luce 
là 'pareva sangue. 

Luì' lo vuotò, alzando ' le sniallei' in­
ghiottì un'altra boc'data di mòi'ibzzo' aiu­
tandosi colie 'dtta, e aoc'oiiî bf^naodola 
con gro ŝif crosto di pane. Là'donna'lo 
guiirdaVa sfutnarsi, ed una speranza sot­
tile si' 'tindàva ingrossando uell' aniiuo 
suo,., ̂ u^^dQ,»Tre )̂ba,Atti tqjdjjirjpngiare, 
se óe à'nd'̂ ebbé ân â. .ucoiderla, "Poi le 
ohiuderebbe là ' p'drW' a; doppio giro di 
chiava ei'se più' liirdi rl^tdrilals'lb,'gride­
rebbe 'ed labcorrerebbero i. vietili.'Sol-

<tantó,'ba era sicura, non avrebbe pò-
tuto'gridare. Essli'cercò di rp'nder'fernia 
la'tfua'vóoe.'Una Volta'ben rimpinzato 

'di^eìbo'ii marito'l^àt^e fuori'un sigaro 
dalla cintura e lo accese, 

•il^Eli 1 dove andiamo, oi-a/ gridò 
'egii'iOBBaitVUtidtf-ehB-isàà iii(lgHa'''tè!i!trfÌ8 
UQ movimeoto dal la'td"ttèila '̂ \S t̂a!̂ àb-
stiamo tranquilla signora sposina I 

" ' i\ (NOSTRA COKAIBPONDENZA), 

tnadili. ' IS 'giugno 1880.' 

Sì, di quando in quando, l'aniffla no­
stra, che le continue lotte della vita 
.avvel^napp, l̂ a.iM ôeDO di .«piccare il 
volo e àsceudere là nelle sublimi e se­
rene regioni dèli' orto per irovpre sede 
:e conforto .da opporre , allo scetticismo 
e ai disinganni che uontinuamenta, ai 
danno l'aasalto, L'arte, questa pura e 
divina cqnforlatrloe, della anime jOlette, 
.che spande le .sue grazie e .1 suoi prò-
^uini sui nostri onori ,a.l.̂ ,(\.ifilti\, questa 
pudica creatura che .getta il sno manto 
pietoso,e stellato sul.fango|.cjie\da ^ n l 
parta. q.e. circonda.e ne- assaieii.^gfjefto 
,iiilrBgg|u luojl^oiD «^,.g«Uif .qp.raizj. di 
Jnce sul. .tenebroso sentiero ,d,el{a, ,vjfa, 
fff.8.1 noi concessa dalla natura afSnpbè 
io essB.g'li.,ttOi!|lui avasaero una :baii-
diera sotto la quale., raccoglierai senza 
invidie, senza rancori, senza risentimenti, 
tutti guidati da un 8entimBata,,Q0^ile e 
generoso,, quello , di ..e^ratallarsi .nella 
idea del killo, del grande, del sublime. 
Qualunque esplicazione, ella abbi^: si 
.manifesti ^pùie in un verso di Dante o 
'in uiisi sinfonia di Élolllni, in un tasso 
di Canova o in una tela' di Sanzio, ìd 
una scéua di Sbakspoare o i,u una, pa­
gina',di Hugo, essa,'quaiido non làocrazzi 
|tibertina per gli'angiporti dèlta Suburra, 
,ò la.^ola'vera beilez'za die ai bìjmpensii. 
delle' nbjî , delle amarezza, dei 'disin­
ganni' che pur tròppo ipquinimo là no-
strA tireve osistenzii. 

E mentre tutto travolge il tempo,' e 
cadoiìo regni e città e \e idee' ai tra­
sformano o gli uomini scompaiono s'ènza 
làsdiar orma, di sé duralui°B, l'arte, 

< Immacolato fiore dell' anima >. 

'.'̂ ive e' vii^rà'perenne'poiché perenne' è 
^'la'bellezza. . 

Mi'si conteda'tjjtiinlil'di lasciare tal-
'Voltà l'arido campo 'della .politica, ari'do 
inquantochè la nota'forte, potònte che 
da lei viene quando éasa s'iilspira aif'a-

'ìadré della 'grabdezza' dalla pi'IHa; tace 
da-Igiiau. tjmpo'per la iadifferonaa'dsj 
pachi è i a vlgliacoherra' dei '^iù, e<dl 
portare il-letiiopei^ia' più-'spirabii aere, 

^usi campi' dell'arte dove Icspìrlto si 
' ricrea e '̂i'antAia si eltiva. . 

Sa/fo, Idi cnl oggi dirò brevemente, 
non ò'la divina poelessd, la ifinafmorata 

' di'Faan'b 'la I qutile, poioh'ò iioa corri. 
WÉiinMii..i'...l.i..li'llil'lM •iliia.OrtLi 

— "Và'dó a metterà' In Iettò il Bi'râ o, 
ri8pÒB'e''lbi Senza 'tròppo 'sapere'q'aello 
ohe si dleesséfe pas'aò'nell'altra'itanza 

iióotaduoeudò seco .il i%lioi.,OeDto IlaiJatis-
sino, non sarebbe entrato, là. Non ne 
avrebbe,ay,oto il coraggi^).' Era la ca-
meifi>~'del 'delitto, la camera di sua ma­
dre. Pit?ma' gli''!8posv dormìvaho n'alia 
stanza anteriore, ma "Ma ' nera miseria 
aveva costretto Antonia a vendere il 
ietto nuziale, ed,(683a dormiva iu.,<jvelld 
della mort», Gi'edeiidusi ,saiva, spogliò 
Il bà'nlbluo, che «désso ai .arrischia'ra,a 
Sìnfehfozz'a'ro plù"forte, slriilto cóntro il 
di lei seno. Ma 1:1 polita silaprl e'il ga­
leotta .apparve, 

.Antonia lo vide gettare uno sguardo 
intorno a se, to'gliorsì' tranquillamente' 
le scarpe, sflbbiai'si la ciniura e sten­
dersi'nel lotto della Vittima. La povera 
donna credeva 'iagllare. Se avesse ve­
duto, suo marito afferrard il coltello,'sa­
rebbe forse riinaata meno spaventata 
che da (Queliti orribile cal.ma., 

Jjtil,'adagiandosi sotto le'ìloltri, ter-
mlbava'.irsuo sigaro,-grugnendo di gia­
cere, .carnei, ogni galantuomo spossato 
che.itruva un :le.tlo morbido, a pulito, 

,-r ,B'tu,inoglieraf.gridò egli vol­
gendosi ad Antoni», che fai tu là'pian-' 
tata'oomó dP palo'?'Non'vieni a'l.étto? 

— Io... io non hQ'ddnno, balbettò'-ia 
donna battendo 1 denti. 

sposili, si giliò disperata nel mare 
dallo scoglio di Leucade, non è questa 
l'infelice creatura .a cui Dio concessa.Il 
Cuoi;a..del igepia dQutandole.il .n^gglo 
della bellezza, ma è, un «sciare iu^agi-
nario, creato dalla.fantasladi un poeta, 
ma cosi vero, cos'i naturale, posi m.o. 

..dorilo, o,he noi lo TedÌamp,!Ov.sentnnio, 
lo aroieioa, lo disprpzziaqid, a seconda 
dal .moda con.»;!.viene .pré«entata< . 

>5a/fo,ò.ìil'titolo Idi un . romanzo di 
•Alfonso Daudet, 'Ohe 'in (q^ieatl.'.ultifai 

.tempi ha.sollevettio tàntoetitiche riipat-
' iQse e tanti antiislastipl,)applauni a: Pa-
''.ilgli'ìVarameate, più che uo .romanzo, 
.[jl laivorodel Da,udet .ò uno -stodiO'ipsi-
cologico, uno studio doA dnat.eoslHAa-

-iitrào.'aoet minuto «ha ha .tHlj:e< Ift at-
'.Ipatiatlvs'.iiei romani» e'IusrìHa né«laare 
di «ili lu Mggati'ttnA'Uracoia. pròfnn^a, 

'.risvegliandovi idee, ssntimaBlI, .ponti'sri 
.'ÌDOO prioia 'oonosctuti. . -' - .^ 

Seguendo il coatutìia m'ode'tTlo,'''allo 
AStudiV) BÌ,>tatnttnzo, ò'•egalta la'com­

media eop, cui \o stesila Daudtl Associan­
dosi, il Bélot ,volle;taatrizzar&:il suo U-
voro.'Iit'.generale i lavori;..draAi.mafìci 
che si tolgono, idai.tnonianzl liopVrieic'dno 
bene : sono sĵ mpra ij!^ompidti ed ò 'pa-
turaleupoiché mentre nel' romanzo il 
poeta ha campo di >fe|imi)raitistt lutti i 
:peril(oa<iggi, e 'di' comptétarli, innestan-
.doli ,poì' nella ,(;om.medie,<duva amozzarli 
iqua e là, colorirli d,i una- sóla parte a 
.danijo' deiral.ti;a,i,pi9garlim6lla parola a 
nell'azione all'e^genze dalla^scana, mat-

,telili isottp :pnii..l|ic,a<.!art|floia|e. '-.fletta 
.mutilazione;..a9r,«.Ssaria tiigli», nella; mag­
gior parto del casi, moltaiiparte dirp'l'e-
gio alllopera quando non la^sviaiid non 
ila .deturpi iiiddiriltura, ' Abbiamo, delle 
lìodevoli' eccezioni, ohe ipotrebberaipico' 
vare il contrarlo, ma ila lecoezlone- con­
ferma anzi la regola, la quale;è,cp8tB'rite 
meu.treda-ipripia ò.clvatlnola.e',Mlaae. 

J r4.mau.zi. LQ dame auso .cameHas f— 
-/jB'BioiOT'da forge$ —Jìevr,M«,ìt d'un 
>yeune'Aomtne.patiiire ecc.,per parlare 
:doi',più'f!oti, hanno foinito alla panna 
'del ipoeta il .modo, anzi di dare oka^or 
vita.ie 'Piaggiar raovlmento all'aziona ro~ 

.Diitp.tica,' iQa non .tutteile.oiambella.rie-
senno col buco, e cosi poo \t«tt| i dram-
.mi. tolti dai .romAuù ^hnnno 'U^ ..milDrs 
rpaimeqta, artisti,eo. ipolchè,, (lome.dissi 
più. sopra, il più delle: volte, guastano 
anzi 'l'azioDO, lft,itjlot(taao,>li) filano sbia-
.- ì̂ta. .Baiiterebba citare,la Teresa Aa^uin 
di E. Zola, che come..studio profaufdo 
del nuore umano é r.iu^cito nel romadzo 
uno dei più veri.lavori del romanziere 

il>M^^M^M«tMiM»Jil.^i^M' " ' i "'I2^'_'_. 

• -^,Non''e'è "bisogno dì àVer ao'niio 
"fer flbi-iciirti. VUUf-TOrso far 'IS s'ébti-
nellii tutta la notte t . -
.. — Gli ^..oba.l.„| li,.,, inpa 0'è .posto 
per tujti,due.....Dormii dorni|.... io>rai 
^accomoderò in qualche modo. 
' il'fòrtótb'pr'óru'()'pe'ili t're o' qiiàtl'ro 

'g'roSs'e bèsté'mriiie. • ' • - ' ' ' . •' 
.'. .JHÌ' Ahil'i io :ti fajqio paura, 0 'ripa-

'giiaoea, .0 che'Cysa dunque ? .Vieni, a 
.ietto t\ dico,. 0 .bada,... , , 

Il maritò si rizzò, allungando .le.mani 
é''iacenda atto ili bal',sai'e iluori da'l'létto. 

''Mit''già''All'inni»,'odila docilità 'fatalista 
idelia-schiava, si svestiva. Le'sue dita 
frettolose facevan saltare gli uneinattì, 

Strappavano, i legacol,,,,'lii . un angolo 
e'Iliik stanza s'udivan ô i 'alngbiozzi sóf-

'focati'del'fanciullo, 

£ fa'il fanciullo che urlàòdo ilispe-
.tnatam0l>ti;, fece accorrere all'alba i vi-
.Cini,;..tasi ,jtr9iVAropo Antonia, nel.suo 
l'étt'ò, 'òó'mè 'morto.'Il niedico accorso 
dichiarò che Vi'veva. ancora. La salassò, 
m'a non ha uecl Uóà' gocbia'di Vangile. 
iMorl dopo 24-ore di morte'mBtttràle, 
senza lesiope alcuna. Il fanciulla trac-

.«MtJ|.̂ cho l'uomo .oh .̂>« f̂iv» dormjfo là, 
'alzandosi la calamo j^àrecohle volt^'e 
ohe non àVoudone avUto 'rispósta,''cTra 

'tiig'gillo Via,'córrdPdo''Wme iti'pàz'Zb. 
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IL,FRIULI 
tnnaeso, mentre come oommedla & una 
cd8Ì deforme ,ao«o«iuglÌA di scene da 
faro! dubitare ohe essa siano uscite dalla 
teooiida penna dell'autore àoìl'Aiiommoir 
e di Nàiià. E questa Saffo appartiene 
etga all'accezione o rientra nella regola 
comune f Come dramma 6 un lavoro 
rimollo 0 no? U protagonista Saffo 
trova una migliore oordlee ed è più lu­
meggiata nel romiDEo o- nella oomme­
dla ì Veramente per' poter discorrere e 
discutere bisognerebbe ohe 1 lettori' co-
ttOacostero quetjo e qiieata, o questa per 
lo meno, jn ogni luóilu' poib prima u>' 
entrare nella critica, ma critica fatta 
eosl alla buona senza pretensioni e eensa 
presuniionì, credo opportuna di tracciar 
brevemente senza ulteriori 'digressioni 
la' favola della coMmedi'à' òhe in fondo 
poi à la favola del romanzo, riserban-
doml In ultimo alcune osservazioni se 
di sarà II dato di farne. 

Fottnfi Legrtlndo, soprannominata Saffo, 
6 una di quelle povere disgraziate ohe, 
nate nel fango, sono destinate a vivere 
e morire In esso. Dotata di non 'domane 
bellezza, ella ha potuto trovare peraccht 
amaotre'diventò celebre nel mondo 
delle orizìonlaJi per i suoi amori e per 
i saoi amanti. Uno di questi, Caudal, 
upo scultore di grido, modellò culle eu^ 
forme una «Saffo», e dalla statua il 
nome passò alla modella. Lasciato Caou-
dot diventò l'amante di La-BordaHe, 
quindi di certo Flaman che ìndAmórò 
pazzamente di lei e per lei si fece fai-
aatio voniah^ aujò, ti uiteerabile, a fi-

, nire all'ergastolo. 

Dopo Flaman venne Giotianni GduMiUj 
un' giofane 'diplomaticoj orfano, di co-
atumì illibati e tutto amore per la sua 
famiglia' ohe ai compone'di-uno'zio, 
Cesarie, della zia Diva'nne e di una loro 

-pupilla Irene Vitatis, Ma, ma..>' gli sii 
' vivono in Provenza ed egli n Parigi, io 

quel mare maghum che è l'atra sentina 
di ogni vizio, Qui egli conosce Saffo che 
uoa sera va a trovarla e ha per lui 
slanci tali di tenerezza, spiega davanti 
a lui così l'ars ' amaniii, che il povero 
giovane accetta.le ^ue proposte di far 
vUà̂ comuna eoo lei, sperando, egli crede, 
di poter a auo capriccio poi,- rompere la 
fatala catena: 

Dopo un anno noi vediamo nel se­
condo atto Giovanni e Saffo, cui l'amore 
tiene legati ancora, a pranzo in una 
trattoria in compagnia nel dintorni di 
Parigi. Questa trattoria è un luogo di 
convegno delle célèbri cocotlès parigine, 
quindi in essa'si trovano per caso riu­
niti DkhiUette — amico di Giovanni — 
con una giovane perduta raccolta poahi 
istanti primi sulla via, certa Alice Dorè; 
Sauches ohe tiene da veliti anni legata 

' al suo carro il signor Di Potter, un 
uomo oba ha la moglie e figli, Caudal 
e la Borderie,gU aotlehl amanti-di 
Saffo, Eìd ò la'quinto luogo, in questa 
lupanare ohe Inghiotte le inesperte fiin-
oiulle e di scalino in scalino le tradbiba 
nel fangCj ohe Gloiian»! viene a nonni 
sosrÀ V obbabrioBo passato della sua Saffo. 
La sua coscienza'di uomo onesto si ri­
beila, egli sente il lezzo del vizio ohe 
saie, sale e sta per affogarlo e quindi 
fugge proponendosi di rompere i legami 
che già troppo l| avevano tanto avvinto 
alla miserabile Fanny, — Mit sì ; iuu-, 
tilt) è ogni fuga :-' la passione lo ha già 
acoiecato per quella donna, ladode nel 
tery.o atto lo - troviamo ancora a lei 
uuito in una casa di, campagli!). Ma 
egli, innamorato alla follia, ba perduto' 
la pace e la tranquillità : il faux ménage 
è diventala fonte perenne dì sospetti, 
di gelosie, di scene, di liti ; egli conosce 
1* abb'rezioae che lo circonda da tutte 
le parti, egli sente di perdersi, ma è 
innamorato e quindi si sente inetto per 
fuggire dall' ambiente ammorbala nel 
quale vive. Fanny, luì consenziente, ha 
raccolto in casa e addottalo, un fan­
ciullo che ama, orfano di padre e 
madre. Convengono in casa di Giov<inni, 
per fare uoa scampagnata, Ugrande 
cocchiere e padre di Saffo, Hettenna, una 
umica galante del' mondo- parigino e 
suo marito e Deobéilette^ dalqnal ultimo 
Giovanni viene a sapere johe il giovi-
nutto raccolta in casa, altri non à che 
il figlio di Saffo col forzato Flaman.. 
Qui succedo una scena uauseante nel 
suo terribile verismo: dopo di aver get­

tato in faccia a Saffo i piti atroci in­
sulti e aver ricevuto da essa eguale 
moneta, egli si decide a romperla con 
lei definitivamente. 

Olfatti nell'atto quarta lo troviamo 
in Provenza circoudato .dall' amore degli 
zìi e dalla loro pupille. Egli però è 
teiste: l'amore di ,ìaffo lo segue auóbe 
tra la pareti domestiche : egli non sa, 
non può dimeoiìcare quella donna':e 
rimpiange i giorni, 1 m'bmedtl di eb­
brézza che per lui ha goduto.' V adora 
* l di 7M?Bf,R poco a'pooo "spande" an 
iuV.̂ û aUaitf!>-~<uui oùu ùuuiu.du 'DI' bla, 
sulla via della guarigione, quando Saffo 
rlUii'na à' tiiii'Èlia.̂ 1) vuol.parlare^fosse 
pure per 1' ultima voha; Oiova notare 
che pochi momenti ' prima Dèuhelette, 
ohe aveva pur lasciato-Parigi, gli aveva 
narrato coma al momento di separarsi 
da Altee Voré, quegla Vi era precipitata 
da uu terzo piano, rim inondo cadaveri), 
non avendo potato r»sistara al suo ab­
bandono, 

L>a scena tra Oiotianni e Saffo è stra­
ziante: ella prega, supplloi, piange, si 
dispera; lui resiste: noti vuol segitlrla 
a lei è costretta a partir sola a di­
sperato, - ' " 

Ma non erano trasborsi quibdloi giorni 
ohe Giovanni ritorna à Hi'e la Iròva 
sul pomo di Ijiscìare la casa e di par-
tira con Flaman uscito di carcera, É^ii 
t'ama n vuol tornare Con essik. Sempre 
che ji'(tnH2f ' acconsenta di scrivere' a 
Flii>han che l'aspetta,, di dimenticarsi 
di lai, Oifat'U scrive la lettera '—'menfra 
fjiovatìni si è addormito sopra no di-
Vano; ma la lèttera n'ori è per Flamini 

' sìbbe'ne' per lo stesso Giovanili che sve­
gliandosi avrà l'ingrata sorpi-esa di aver 
perduta e por liempre la sua S'affo. & 
cosi finisce la commedia. 

Poche o'sservazìoni e' tirate giù a 
filo doppio. 

Oome si vede, la commedia è un la-
vora 'a tesi: l|auiore..dei Re in esilio 
ha. voluto, provare — come ffóe cof 
romanzo ^-~ che i giovani devono fug­
gire ! falsi legami, star lungi dulie po­
sizióni equivoche, ' rimuovere tiitto . Ciò 
che' jpuò BCateo6.ré ' ne! l'oro cuori' la 
tempesta (iel|e insane passioui, diveràa-
'ineaté si'trovaranal) loi'O malgrado e 
senza 'àpariuiza di- salvezza net preci­
pizio, fi raggiunta lo scopo nella'coin-
media il Si: noi'Iroviabóo Giovanni' che 
capisce la' sua abbiezioné, ma pure 
non ha la'fùrza di liherarssna e quindi 
non è salvo'so non quàndo'la sua donna 
stanca di liii, non lo gatta loAtano oomo 
uu balocco sciupato, dopo .di aver dis­
seccato nel sua cuore ogni germe 'di 
bontà e di virtù. Ma è questo mor.aìe f 
£,.permesso, anche senza essera Qaloni 
—- sul teatro dì dar tanta forza al vizio, 

.di renderlo così soducaute, di ftr.di 
esso quasi l'apoteosiS L'amore diJIfe.ne 
puro, gentile, sentito non doveva trian-

. fare. su.U' amore sensuale, abbietto,-, igijo. 
bile di Giovanni? Ma forse ailura sa­
rebbe mancato lo scopo: dell' autore. Al 
quale io per altro rispettasameoto direi 
che forse, colla sua commedia-egli ci 

, ha voluto' rappresentare l'ambiente 
i malato di Parigi e che, per fortuna in 
.Itali» questo..amblente^non...!' abbiamo, 
JSppoi, ancher ciò non fosse, il suo eroe 
può aiìsere un'eccezione, lùai una regola 
a servire .di moielio in,un', opero d' arte I. 
Alcuni legami' .qualche volta son diffi­
cili a- roinpéî si, ma raramente possono 
portare'ad una soluzione quale i quella 
d'él suo lavoro. Ora per me, quando si 
sugne l'eccezione e non la regola l'opera 
riesce sbagliata. '' . ' 

Questo nella sostanza. 
In quanto alla condotta scenica, ques.ta 

ò tanto deplorevole che ha snecitato pa­
recchie^ volte la disapprovazione del 
pubblico, Net romanzo tutto si capisce, 
tùlio si 'giustifica, tutto si spiega : in 
esso si vede a poco a poco nascere la-
passione, di Giovanni, si capisce .per 
quali'scalini sia Saffo discesa all' estrema 
abbieziona : i' amore di Irene vien su a. 
poco a poco e tent'.i la riabilitazione 
del suo buon amico ; gli altri personaggi 
sono uno sfondo necessario : qui nella 
commedia no: si-va balzelloni, a.salti: 
ci sono personaggi inutili e peggio, ohe. 
vanno a vengano senza ragione senza-
scopo e che non hanno nulla a vedere 
coli' aziona principale. 

Come commê a dunque Saffo è una pò-
chéide 1) e dellaiieggior specie, un lavoro 
destinato a mtaire come tutti - i lavori 
tolti dal rotaao l̂, fatte poche eooecionl. 

Il pubbllii} del'l3oirlno, questa sî ra 
era il 'pubblìeo 'dello grindi occasluhi. 

\ Carlo Meriggia. 

• , 1) AJl'egreBo corrispondente piena libertà 
di éiuditii, (tchiarando però, in questo caso, 
di'punto cónteiderlì con lui. N, d. Ri-

Per il nostro cavalleresco nllaalo la 
storia dal 1860 in qua non ha v:iloro, 
e ciò se non offende gli onor. Dopretis 
a Robilant cui spetterebbe far rispettare 
il decoro dello ' Stato, non 'leva gran 
che garbare a Gasa Savoja. 

La festa dei bersaglieri. 
Ieri 11 S,n reggimento bersaglieri,'di 

stanza a Torino, con alcuna centinaia 
di ufficiali'di tutti i reggimenti di ber-
isglieri- al reciiroiio iit pellegrloaggio a 

j Superga. , . 
Per oggi 18, tosta del bersagiierii.pfe-, 

parasi, a I\oma, una grande fiaccolata^ 
alla' quale parteciperanno tutti gli ex-
•" Meri, 

. .B'tist^ e lapide a Oberdan. 
A Bologna il 27 corr. verranno Inau­

gurati: nn busto e una Inpide a Gugliel­
mo Oberdan e consegnati alla società 
operaia finché sia possibile esporli .-pub-
blicamenti;,' 
--'Parlerà Carducci e si redigerà atto 

pubblico della p:itriottica cerimonis.-

Eia sahito pubblica in Italia. 
Treviso lÉ. Dal mp'zzogiórno del 16 

al mezzogiorno ilei 17; Casi • nuòvi a 
Treviso 1, moni — a Casterfrabco % 
ai-iVittorÌQ.> 8, morti ì. a P^saeil, a 
Larta.l,..<; Tii!V:gosnQ 1, a Brada dj 
Biavo 1, a Villorba, „ - ; ! 

i^orti del precedenti: .a Casale \, à 
Pregoiizi'di;'!, aMontebelluria 1, a Ci-
stelfranto 1, a 'Vittorio'1; ' 
- Guariti : & Montebolluna 4, a Treviso 1. 

Venezia 17: Dall-i mezzanotte dui 16 
a quella del 17-vi furono Casi nuovi 6. 

Dalla mezzanotte del 16 a 'quella del 
16 vi furono oasi nuovi in Provincia di 
•Venezia: .',, , , , , 

Morano; ciiei nuovi, 1, 
Mestre: cani anovi'3, niorli 1, marti 

del'gloriii precdenli 1,' 
>>Maroan: oasi nuovi-2 morti 1 dei 

giorni precedenti, -. ' - i 
. Spineai.morti deigiornifprecedenti 2. 

Salzaoo*. casi nuovi.8. .. 
pavàtzere i.'oasi nuovi 1, morti' 1 del 

giórni prècedeintl, ''' ' ' 
"PortogfuarO, :• morti'- dei giorni'pre­

cedenti 1, 
. Padoba 17. Dal mezz'iglorno del 16 
al mezzogibrnò del 1,7 casi li 
' lù'provinCia!'!- ' ' ' ' ' ' ' '• ' 

..Limerà casi 1, Pontelongo- casi-i, 
Qalliera- casi 1, (}as30- casi Ì,.S, Giu­
stina in Colle, casi 1, 

In Provincia' 
. Korimcnto ad Avlano. Nel 
13 corr-,, -ir»-Adriano, eerio.iCesoo( Santo 
venuto' a Jjóntesa, con Oipqtat Pietro, 
«bbd nella,-j'issa -n riportare ferite e 
'"^rì~'Ì":'' «'-"Al'iU i»..l5 giorni..;. - . Il feritore Olpoiat rieiru veùua dal 
reali Carabinieri arrestato, 

i>lulcidiOi Nel 13 corr. In Fahna, 
certa Znccoim Luigia che da qualche 
tempo ara scosta nelle facoltà mentali, 
si. tolse la vita appicpnndoql.nella propria 
stanza. . . . . . . 

. Cliolcra a Itudaja. A Budoja, 
Somune dui dlairetto di Sanile, ieri, un 
òaso di dholéra'. 

Air E stero' 
• La stdlaa delta Libertà i 

negli Stali Uniti d'America. .• • 
Si-ha da Washington ohe l'maiìgura: 

;zlane delia statua dalla libertà che Illa-
^ioa il tnondo è stata- fissata per. Il 3 
selteofbre'. 

U generalo Stone, l'ingegnerà inca,rl> 
Calo dell'erezione della t̂ tatua ' di ' Bér̂ -
thoidi, ha trasmesso alla 'Cammissionè 
d<>gli affari ealeri della Cimerà dei rap-
presautaiiti |ll suo progetto - 4 i.sjtete ne­
cessarie, I -. 
•Questo si elevano ' a 108,300 dol­
lari. • 

Cosliluzions è Parlamento 
nel Giappone. 

• L'imperatore dal Giappone ha efuesso 
un decreto imperiale, ordinando chi; 8i4 
preparato tutto, ciò che è necessario per 
impiantare nei suol Stati'ln Costituzione, 
e convocare bei prossimo anno' 1889, il 
Parlamenta Dazionale — passo questo 
.che addimostra' la di lui saviezza é pre­
videnza,' ' ' ' ' , 

Nel decreta -leggousi là seguenti a'u-i 
ree parole : 

4 I nostri ànten-tti in cie.io, osservano 
i nostri atti: e noi riconosciamo ja re­
sponsabilità che abbiamo verso di_ essi 
nel compiere con scrupolo gli alti do­
veri nostH ~ d'acóordo con i prlncipii 
da essi tramandatici, a la gloria Sempre 
crescente 'ohe da essi ereditamm'ò'»'. 

Un' ordinama dell' imperatóre [ 
. 'i' jltMlfia 

La Wiener Zeilungi Gazzetta ufficialo 
deli' impero au.stro-ungarico, ha pubbli­
cato avant'ierl un'ordinanza firmata dal­
l'imperatore, .n.eila quale si ordina un' 
lutto dì Corte di .16 giorni, per la morte 
del conte di Trani, figlia dell'ex re 
Francesco II. 

É molto notata la frase; Sua Altezza 
Reale il conte Trani, principe ereditario 
delle Due Sicilie,,.. 

In Città 
Ancora sul nuovo acfnne-

ÙottOf Ieri di mattina, appena, uscito 
di casa, m'imbattei m.l veneranilo pio-
fetsor Bacchia. A diro la verità, ne ri­
masi sbalordito di tale incontro, ed anzi 
•per un,momento ho .dubitato dl.:tro' 
yarmi" a Cuneo; ma ben presto, arri­
vato in piazza V.'E., m'accertai,, alla 
vista dalla Loggia dì S,' Giovanni, de­
corata cosi sapìenteoìenta con quel falsd 
,attica.al ««Imma del-coperto, d'essarà 
.propriamente nella, mia .Udine, Cessata 
la sorpresa, e subentrata la rill3ssioi)e, 
pensai fra me ,e me'; ohe l'emerito prò, 
fessore non fosse stato invitato espresT 
semente per decidere la questione, ma 
fojisa venuto.ad Udine per,caso-? D'air 
lr,ande,.so la Giunta. Municipale ebbe 
seco lui ud iuterloqulre, spero sentiremo 
il kuo responso In argomento alla .que­
stiono e quali scappatola abbia sugge­
rite per salvare il niiufragante pi'ogetto 
e progettista, - ' 

Ed ora tanto per mantenere,vira é 
senza iottrruzibno j'importantissima que'-
stioue dall'acquedotto:, che se non fos­
sero a questo mondali Bucchia eil il 
Turazza, Udine avrebbe l'amaro seon-
furto di, non essere in caso di procu­
rarsi l'acqua;, parche quella benedetta 
forjiòlii del Darcy.ha scombussolato la 
testa dell'iog, Oipo Municipali-; rife­
rirò un dialogo, abbastanza significante, 
tunuto iersera fra un Dottore in legge 

i.ed un ,Ingegnerà: ; 

D. ;— Dunque,, signor ingegner, cosà 
gaio dito li prof, de Padova.» 

I. — Ma beni.,. Ma beni,,,., , ; 
•D. -i- Ma còme ben } ' ' ' " " • 
' 1 , ' ; ~ Ma co se dlso ben, se dt'se ben, 

ma par, " 
,;D,— Ma dir; Ma' ben,.. Ma ben... el 

xe dir gnente. Ingomma gaio rason 
Pappati, che et lassa andar in 

'' ' ''malora l'acquedotto'de Lazzacco, o 
''••' gaio rason'qnel genio importa de 
, ,. Qrablovitzf' • •'• i'. - •• '• '••• 

.-l, rr; Ma sii..), Ma-.nol„r Ma sil„..,Ma 
. . .no!.,., pi, iprofessor ga'ditu come 

sa dlseva prima, e come go sempre 
'' ' dito mi. 
D. — Ma cosa' se dlsovalo prima,'' e 

cosa gaia dito ella ? . 
I, -T Se ilisevu de aumen<ar i.1. tu^o da 

do piccoli sentimetri, cosa,ohe mi 
' go sempre sostenuda se' sé voleva 

mandar i cioquantaott'o litri d'acqua 
- al livello del efiorador della^ con­
servar, perchè la.me capirà ben.ohel 
xe impossibile, che l'acqua,non la 

• vada.a iì'velarse co)'punto dove so 
•• - l a t o l . ' , ' ' ' . ' • . • ' " , ' 

D. — Go capio. Ma'i'dlseva prima de 
aumentar II tubo de' do..8eutìinetri 
pel orostamehtd! " 

II — Ma sì'l,,.'. Ma'no I.Ma noi 
D. —' Diinqtìà 'ól ga rastfn Grablovitz t 
I, —, Ma n,o t,,.. Ma si /„.. Ma .̂ i l.„ Del 

'resto.,',' no giera robe da portar ,ìn 
. piatto sui giorcai davanti il pub-
' bllco zuccon. 

D, — Allora go espio,.,, I ga vojii de 
taconurla alla mogio in famegi; ,' 
La riugrdzio della ioformazidu e 
la saludo, ' 

'Et nunc'erudlmlni. 
- ' C: V, e. «. 

.Società operaia generale. 
Il Consiglio della Società operai'a è con­
vocato all' adunanzâ  che avrà luogo 
questa sera alla ora 8 1|3 per trattare 
i seguenti oggetti ; 
1. Esame delle domando di ammissione 

In Società col beneficiò' della' Gassa-
di Risparmiò ;' crltèrl"'8iilla scelta, 

3. Comunicazioui della Direzione, ' ' 
3, Soci nuovi, ' . 

Istituto ftlodraiumatico T. 
Cleoni . I.soci sono convocati in as­
semblea gaverale per questa sera alla 

ore S precise, nella sede della società, 
Piazza del Grani n, 14, par trattare II 
seguente ordine del giorno : 
1, Relazione dell' andamento generale 

della società.nell'anno 1386; 
ìi. Approvazione del onnsnntlvo 1885 ; 
3.'Gomunicazlotil della direzione. 

Circolo Artistico Udinese. 
I signóri soéi Sono invitnli questa sera 
venerdì 18 corrente alle ore 9 precisa 
ad un tra.ttonlhientn straordinario che 
avrà, inogo presso la sedo del Circolo, 
cai seguente programma: 
Cenni" critici e biografici sulla vita e 

sulle opere di Riccardo 'Wagner — 
'•lètluifa del signor m. F. Escher. 

1. TannhSftser •— iSintonia per plana 
a quattro inani; tigoora L. Rubini 
n signor Ing. 'V. Oelmi, 

a. Rìensi 'v-̂ ' 'Aria .̂ eV -sonrano signora 
E, Fiappo-Zllli.--

3, Walkura — «Cavalcati delle Wal-
kùre» per due plani ; signori G, Riva 

' e Ing, V, Gelml, 
4,'«"Va'scellof Fantasma»; arii per te-
i; nore; signor G. Gabriel. 
8, Lohengrin — « Pensieri > per piano, 

harmonium, flauto ed archi, 
6, Lohengrin .-r- « Sogna, di Elsa » per 
. soprano; signor E, Zilli. 
7, .Lohengrin — «Invocaziona » ; quin-
•' tetto (E. Fiuppo-Zilli, 1, Del Torre, 

G. Gabriii,' (5; Hoóke e G. Riva) e 
-" coro. 
8, TaMnhaiiser — Marcia per due plani 

eil,-harmonlua {signori Y. Ing. Calmi, 
dott. G. Riva e V. Oonelia. 
NB. Il coro èi composto di signori 

dilettanti. . , 

Una'rett i f ica . Nell'articolo prima 
di cronaca di jerr. Intitolato StraiaicU 
fXettoTali, incorso nn errore di ' stampa, 
N.e.l, oapovorso quinto, in luogo di ribelli 
\mpront\iuAim, doveva andare imbelli 
imtirontltiidinl-. ' 

Il tenente eòlounello Vera-
aona . Dall'ftalia apprendiamo che il 
-tenente colonnello cav. Raffaele Tura-
sona, ben noto fra noi, fu dal Ministero 
nominato nuovo comandante, del Colle, 
gio Longone di Milano In sostituzione 
del teo'ente colonnello Cattaneo. 

Kiti feata dei tilorsaglierl. 
In Friuli, la festa del 60° dei Bersaglieri, 
si celebra oggi a Palmanuva, ove trovasi 
appunto di guarnigione nn distaccamento 
dei tanto simpatici e bravi soldati, 
<: Stamane par tempissimo parli alla 
volta di Palmanova la band» militare 
del 76° Reggimento. 

Pellegrinaggio al monto 
IiUacliart. La Luogotenenza di Trie­
ste per motiv.i .sanitari ha emanato l'or-
(lide al Giipitiinato.di Tolmino di non 
permettere il' pàesaj;giò della frontiera 

-ai pellegrini recanllsiin questa stagione 
al: monte Luschari presso Tarvls. 

'Tanto ud opportuna 'larma di chi ita 
avesse interesse. 

Arresto di un questuante. 
Dai 'Vigili Urbani venne ieri arrestata 
certo C, M, da Bolluno,|porohè colto in 
flagrante questua, 

I'biglietti ebe cadano In 
, prèlScriKiOnc. 'Presso Di cartoleria 
Bardosco in'' Mercafoveochio sono iu 
vendita i fac-slmile dei biglietti che ces­
sano di aver valore dopo il 30 giugno 
.corr. 

Il quadro couteneute tutti"! detti bi-
'gliettì c'osta lire'l. 

XI dott. W . nr^thnn Bogcrs 
cliirai-^o-dentistà di Ijoudra, 
SI orodo'm dovere d'avvertire i dì lui 
clienti, ohe per circostanze improvvisa­
mente avvenute, egli non potrà esservi 
in Udine, come aveva preannunoi.ito ; 
ma iuvecn si troverà iuru l lante -
luente io questa città il giorno di ve­
nerdì j 18 ,((orr, e ;B»3sogHenti,, sabato, 
domejiicà, l'uuadi è m^i;tedi; cipò : cinque 
giorni di'seguito.' ' . ' 

u XI CSIardipaSgio ». Giornale 
dei floricolión diloitauti, escoin Turino 
:(>'Via-Alfieri n, 7) in elegantissima edi­
zione .Illustrata (100 iuoisioni all'anno) 
di IS pagina a ^ coionue I, 3 all'anno. 
Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene ; 
Storia e coltura, delle Balsamine (con 

ino.) — Lavori del,giugno — Le-Aran-
cario — Novità fiorifere dì Germania 
del. 1886 (con 4 ino.) — Impiego del 
petrolio iu orticoltura — -Perchè io 
pianto talora non vegetano bene — Ri­
vestimento per vaso (con lue.) — Cac­
ciata del sorci dai giardini. — Giacinti 
nel- muschio"—Come- si ottengono dna 
raccolte di fragola' in una atagion'e •— 
Terreoo.pei garanii in vaso -^ La pianto 
coltivate sulle finestra e sui pogginoli 
,—, La piante quando piove •— Le pianta 
ed il sole -^ Esposizióne orticola di To­
rino — La coltura dei giacinti In 0-
tanda i—. Concorsi per frutti . artificiali 
— Frutlìcoltuffl -^ La distillazione della 
rose -.- Premi ai -dilettanti di'floricol­
tura —; Prezzo esorbitaute di una or-
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flhidea — Prìmula Rcedi (noTlti) — 
Scuola di orticoltura — La quercia de! 
UodaiiO — Ajuoli» n. XIV"(don lofi.) ~ 
Il giardino In ouoiiia — Domande-of-
forte — Libri e giornali. 

« O M o nob. M a n t i c a addetto 
al Consolato del nostro Regno in 
Trieste, giovine tornito' di buoni studi, 
dopo i quali ei era dato alla carriera 
consolare, colpito da' mulatlìa inonra-
bile moriva stamane alle ore 7. 

Alia nobile Famìglia le nostre sincere 
condogiianzo. 

la Reiaiiom, 

mLnrsheritn SEocnttl - Cnn» 
tari ltt l raggiunio l'ottantesimo anno, 
veniva ieri improvvisamente rapita al­
l'affetto dei suoi Oari nella villa di Tor-
rcano. 

Fu donna tutto aifotto pella (amigli», 
alla quale anche nella tarda età iu cui 
era giunta, dedicava tutte le suo cure. 

Se una parola di conforto, può giun­
gere a lenire il dolore dei Pigli e de­
gli altri Parenti tutti, sappiano Essi che 
ii dolore pella loro sventura é condiviso 
da quanti potercoo apprettare le doti 
dell'amata Kstlnta. 

B. 

Ieri alle ora 11 ant- stroppata Iffl: 
provvisamente all'effetto dei aupl oarlj-
Tendev.i i' anima a Dio 'nella sua vili» 
di Torreano Marghef ito Zocnttl 
vedova Cantariittl d' anni 80, 

I 6gli Giovanili, Battista, Luigij Fe­
derico, Teresa maritila Oaporlacco, 
Mari» Luigia vedova Oiterrnsaa, il fra-, 
tallo Giulio, la cognata, le nuore, i ge­
neri ed i nipoti, desolati ne danno li 
doloroso annunzio pregando d'essera di-
ep^Heati dalie vìsite di oondoglianja. 

Udine, 18 giugno 1889. 

I funerali avranno luogo'domani sabato 
19 coir, nella chiesa parrocchiale di 
S. Margherita, e la salma giungerà 
alla porta Poscolle alle ore 9 1|2 ant. 
di detto giorno, per essere trasportata 
al 'Giiuilero moBumentale di questa 
citli. 

POSTA ECONOMICA 

Doli. A. P. Pasiano di Pordenone. 
7)01 facciamo, la - spediciphe regolare 

pel suo nuovo domioilfo. o non possiamo, 
comprendere il motivò pel quale ll-gìor-
Dale non le viene recapitsto. 

L'Amministrazione, 

Donna e Lavoro 

Unico gior&ale degli. interssél sfammi-' 
nili in Italia, unica foglio di,pnbb|io!,iA 
delle' professioni, impieghi, lavori,' dòllo-
camentì per le'donue. 

(Jnioa lettura domenioaie per le si­
gnore Italiane. 

Tratta delle qulstloni interessanti la 
donna, specialmente della protezione «d 
esCeosiotie del suo lavora. 

Ha nnito un ufficio di annunzi per 
la professioni liberali e per le piii mo­
deste mansioni della donna ad un uffi­
cio drammatico musicale. 

Abborre da ogni'Idea di emancipa-
EÌone esagerata e di ecoo&nitta libertà 
per il sesso gentile, 

Contiene articoli di fondo, medaglioni 
I di donnp, rassegne drammatico-musioaii 

e di mode, parla d'usò e costumi presso 
altri popoli, contiene bozzetti, poesie, 
passatempi etc'. e'tc. Hi in corso un in­
teressante romanzo per appendice. Con 
supplemento di figurici e disegui costa' 

. 12 lira all' ttnno, pagabili anche a 
rate. 

Straordinario regalo di tutti gli ar­
retrati del 1- gennaio, a chi siabbo-

' nera per un anno cominciando da 
aprile; e pagando metà' dell! abboaa-

' mento. 
Bsce la domenica ' in otto. pagine 

grandi con vignetta e carta di 
lusso. 

Direzione e Ammimstraiione, Via 
Venezia, 23 Roma. 

Per le Signore 
I giornali di mode della prima quin­

dicina di giugno dicono ebe la tolette 
di stagione, fresche' e leggiere, sono as­
sai più rimarchevoli pei loro oolori che 
per il Valore della stòffa. 

Oli abiti di foulard formano la- mag­
gioranza delle tolette. Anche gli abiti 
di batista sono assai favorevolmente ac­
colti.Questi costumi si guarniscono, come 
quelli di foulard, di pizzo o di tulle ri­
camato in bianco o crudo. 

L'eleganza di codeste toletta verrà 

però sorpassala da quelle fatte In reti-
oella cruda ricCimata a ghirlande di (lori 
0 a bottoni di rose. In gròsso ricamo 
crudo. Questa reticella si disporrà su 
Un trasparente d'smoerro o di taglia 
rosa. Di questo genera si fat'anoo anche 
abiti di tulle crema ricamato oou filo 
d'oro disposto su fondo di seta, misto « 
drappeggi di crespo di China rosa. 

Oli abiti di lana bianca,,in flanella 
moilettonala io crespone, in mussolina, 
al portano assai, sia semplicemente drap­
peggiati sènza guarnizIODe alcuna, con 
far<letto"'in velluto d'estate aperto su 
oamicgtta bianca, sia con guarnizioni so­
brie di nastri di velluto di tinta scura: 
granata, turchino, muschio, prugna ,e 
violetto, cioèd'no'colore che faccia spic­
care Il blauco dell'abito. 

Uj^ delle novità principali pelle guar­
nizióni s'o'nó i gilè ed i piastroni inami­
dati assai pratici ed eleganti. 

Queste oamloiette, fine, lavorate in 
modo civettuolo, si dispoogouo come un 
soggolo sotto ad un corsetto aperto. Si 
guarniscono d'un piccolo colletto diritto 
pieghettato obliquamente ed adorno di 
una cravattioa annodata sul davanti II 
tessuto che si impiega per questi pia: 
gtroni è la batista o U nansouk con pic­
cole pieghe e tramezzi di ricamo. 

I gilè di fantasia si fanno io surah 
colorato e si.gnaruiscooo di nastri. 

Mentre le telette tendono a dlT(>n(ars 
sempre plii semplici, i cappelli si (anno 
di tiitte le. formo e di tutte le fantasie 
più originali. Non passa Una Attimaoa 
ohe un nuovo tipo od una nuova forma 
prenda' posto néire' novità. 

I cappelli rotondi, d'ultimo modello, 
hanno la calotta differente dell'orlo; per 
esemplo: una calotta di paglione ti'̂ -' 
foratocon orli di paglia inglese, oppure 
viceversa. Vi sono anche cappelli di pa' 
glia con una- tesa quasi .trasparente fatta 
in pizzo 0 iu tulie. Quésta combinuzlabe' 
è assai bella,,me ò forse un po' troppo 
spinta., 

Lo cappotte si mantengono sempre 
piccolissime,' si ornano di drappeggi o 
di fiori Tolumiiiosl. Le cappotto di lu­
strino, di novità, suso Buarolte di una 
larfiiija în lòlle punto al spirito di tinta 
chiara, in cui è puntato un pettine epa-
gnuolo in lustrino. 

•:. ITotiziario 
i Commissari dèi Bilancio. . 

Roma 17. Il risultata definitivo della 
votazione di ballottaggio pei commis­
sari dei bilancio, avvenuto ieri, è que­
sto ; 

Riuscirono eletti quattordici candi­
danti ministeriali ed uqdioi di oppoìl- ' 
zion'e. 

r deputati ministeriali eletti. sono i 
sagHentl : _ , 

Lbvfto' con 9àl voli,'Bottini don 219, 
Barazzuoli con 218, Taverna cqp 317, 
Eomanin con 216, Romeo con 216, 
Cadolini con iil6, Prioetti con 216, 
Dinl con 216, Nanni con 215, Sola con 
213, Ruspoli con li!07, Lucca con 206, 
Fili Àstolfone eoo 206. 

, I deputati d'Opposizione elatti sono 
i stgueoti: 

' Orìspi con voti 201, Brasca con 199, 
Laoava con 194, Gioiittl con 193, Oe-
rardi con 191, Chimirri con 190, Mi­
celi con 190, Bacellì con 189, Ferrari 
Luigi con 188, Merzario con 187, Mussi 
con 186. 

Ebbero poi maggiori vóti: Pelloux, 
Umana, Oandolfl, Serena, Doda, Zauo-
lioi, 

I dissidenti riuscirono con quattro 
nomi: Di Rudinì, Lacava, Gioiittl e 
Chimirri. 
I La miggioranza vera :del ministero 
in questa' votazione è stata di dodici 
yoti.... 

Gli uffici, della Camera, 
Si sono oggi codtituiti gli uffici della 

Camera. 
Cinque elessero presidenti deputati 

} ministeriali. E sono Mancini, Kandacoio, 
Codronchi, Muurogonato e Laporta. 

Quattro uffici elessero presidenti de­
putati di Opposizione. E nono Berti, 
Miceli, Sandonato e Ferracciù. 

Negli uffici non vi fu accordo fra 
l'opposizione di sinistra o i dissidenti, 
I ministeriali, ove vinsero negli uffici, 
prevalsero per due voti. 

Gli nfiici oggi stasso nominarono i 
commissari per la convenzione sulla na­
vigazione tra la Frauda e l'Italia. 

L'elezioni di Morano a Callanisella. 
Si assicura che la giunta por le ele­

zioni dichiarò contestata l'elezione di 
Morana a Caltanisetta. 

II Valicano e le sue istntiioni ai fedeli, 
h&Riforma garantisce che le istru­

zioni del 'Vaticano impongono al preti 
di indagare se 1 penitenti ritengono ne­
cessario all' indipendenza dei papa II 
poter temporale. In ca^o che l penitenti 
rispondessero di no, i preti — secondo 
le Istruzioni del 'Vatloanft''— non pos­
sono concedere l'assoluzione che ' dopo 
dna ritrattazione scritta,-, 

Nuùei saerifleaU in villa. 
Prende cotisisteoza l.-i voci di una 

crisi ministeriale;, designasi da sacrifi­
carsi Taiani, Grimaldi, penala e Cop-
pino. 

Un ssnnlors che non fa il valletto. 
Il Sindaco di Salerno, senatore Mat­

teo IiuciBoi, non volendosi piegare alla 
ridicolo insistenze del governo, iu occa­
sione delle elezioni, ha insistito non solo 
nelle dimissioni date, ma fin da ieri 
l'altro ha lasciato deflninitivamenta la 
direzione dpgli affari di quel Comune. ' 

/ / aset'cizi'o protitiiiorio. 

. Appena insediata !s Oommissìons ge­
nerale del bilancio, il Mlolstero presen­
terà 1 bilanci, domandando 1' esercizio 
provvisorio per un solo mese. 

Scioglimento di comigti comunali. 
Il Capitan Fracassa dice che è stato 

deciso lo soioglimeoto di quel Consigli 
comunali ohe si rifiutarono di subire 
pressioni politiche nelle elezioni genO'-
rali, ' 

Inoltre verranno tramutati moltissimi 
funzionari. 

Cipriani agli amicu 
. Il MeMoggiero pubblica una lettera di 
Cipriani agli amici, in cui egli si 
duole di essere rinchiusa lo una angu­
stissima cella e dì esser» sofferentlaslmo. 

Dice che gli negauo'dì leggere e di 
scrivere. Dopo sei.giorni, da che le elo-
tiloni si erano oomjpiute,! ignorava ancorsi 
la sua elezione nei Collegi di Forlì e 
di Ravenna. 

Ultix&^ostà 
Altri scioperi nel Belgio, 

Moni 17. Lo saiopsro si estendo, è 
completo Quor^gooo, Jemmappesi Fleury. 
Oli scioperanti sonq ,5000. Dieclotto 
arresti a Qnaregnon. 

Mons 17, Una banda di seissn io scio­
peranti con bandiere rosse è partita per 
Quaregnon verso ìemappes; gettò nel 
canale tutti gli aiepsiii trovati nelle 
rimessa eforzando gli operai ad abba'n-' 
donare II lavoro e dirigendosi qulndl-
verso le altre località. Essa fuggi alto 
avvicicinarsi; dei gendarmi. • ;, 

Due batiagii'oni'si recarono a lemap-
pes, Quaregnon, e Wasnes. - ' ' ' 

Cose d'Inghilterra. 
Londra 17, Un manifesto d' Harting-

ton ai .Collegio elettorale di Rosseodal 
deprime' Il rammàrico che la sua re-
caute.altitudine al -PaHamento gli ab­
bia alienato la fiducia di una parte 
degli elettori. SI lamenta della politica 
irlandese di Oiadstone. Spiega la'sua 
attitudine pel timore'd'indebolire l'au­
torità imperiale. 

Nega ohe il regima di coazione, sia 
la sola alternativa politica di.Oiadstooe. 
Non si mostra contrario alle concessioni, 
ma vuole siano bene definite e non pre­
giudichino l'autorità del Parlamento 
imperlale. Dichiara ohe non abbandona 
il partito liberale, ma anzi gli resta fe­
dele sotto ogni punto di vista. 

Sdimburgo 17. Nnlitt. riunione annua 
dell'Assaciaziona Liberale Midlntliian, fU 
data lettura di una lettera di Rosebèrry 
esprimente la fiducia che l'Associazione 
sceglierà Gladsione ,qome suo rappre-
sentante ai Comuni. La riunione ap­
provò con voti 52 contro 14 una mo-
ziouG approvante la potllici irlandese 
di Giadstune, 

Fra lìumelia e Russia. 
Pietroburgo 17. Il lournal de Saint 

Petersbowg commentando il discorso del 
principe Alessindro osserva sopratutto 
la completi disiuvollura con la quale 
passa al di sopra di tutte le stipula­
zioni internazionali; si può compren­
dere non le abbia menzionate, ma in 
ogni caso doveva evitare di parlare con 
la Serbia come fece. 
. So avesse maggiore saggezza e minore 
presunzione avrebbe compreso che vi 
erano suscettività da rispettare anche 
Dell' ioteresae dei rapporti di buon vi­
cinato che la Bulgaria dice voler col­
tivare. 

Il Giornale smentisce il richiamo di 
Mohrooheio per le sue relazioni con 
gli Orleans. 

Quaranta persone furono uccise, pa­
recchia ferite. 

Gredesl ohe l Iberall abbialo la mag­
gioranza. 

M o n a c o 17. Oggi fu aperta la 
Camera del deputati. 

Il presidente pronunziò un discorso 
esprimendo profonido dolore per la morte 
del Re. 

Lutt comunicò la proclamazione della 
regeoza e domandò si nomini. 11 comi­
tato segreto per riceverà le spiegazioni 
minlsterliill. 

La camera elesse una commissione 
di 26 membri che si è costituita imme­
diatamente dopo la seduta. 

Pubblìcnssì oggi il oerimoni^ls dei 
funerali del re, olle 6 fissalo sabato. 

M o n a c o 17. Secondo il Frimden-
blatt nò i liberali né l clericali sono 
disposti a conp^rare allo stabilimento 
del regime definitivo scartando il Re 
attuate. 

Memoriale dei privati 

Telegrammi 
STew-Vork 17, Si ha da Santia­

go, Chili; 
Avvenne una sommossa seria durante 

le elezioni del 15 oorr. 
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blSI^ACei DI BORSA 
VENEZIA, 17. 

Beadita Ital, 1 Reniiaio da 10U5 » 101,80— 
i loglio 99,18 > 89.88 Aiiool Barn» Naiio-
uale —.— a —.— Banca 'Veneta da — 
a 810.— Baio di Ctediti) Veneta da 260,— • 
sui—Sooleiìi. costnuioniVeiieu3i7 a — — 
Cotonificio Voaoiiani) —.— * 8 --.— Qbblìg 
Prestito Venesia a pwml 32,76 a 38.— 

Cambi. 
Olanda so, 2 liS da Germani* 8 —i da 123.25 

a 122,60 e da 132 60 a 122.76 Fronda 8 da 
D9.86 a 100.201— Bolgio 8 da — a —.— 
Londra 3 da 2«.08 a 2S.11. STlutra 4 99.75 
a 100.— e da 100 a 1U0,3Ó VIonns-Trieste 
4 da 209, 200. 8(8 a da — - a . 

Valuti. 
Pud da 90 frsniilU da — » —.— Ban-

eonote «astriaclia da 200.~ a 200.50 ( 

Stomo. 
Banca Nulonale 'i 1(3 Banco di Napoli 11)2 

Banca Veneta Basca di Cied. Yen. i— 
TOMNO, 17, 

Rendita ittUsiu 10160 i— Mobilialo 983.50 
Merid, 736.60 tfedit, ,572.60 — Banca Na< 
alonole 3988. • 

mhàyo, 17. 
Rendita Ital, toi.45 — 40. Mwid. 

a _ cimi Londra 26081.i2.08 
Francia da I—a— Berlino da 138,20— 
—.-̂  Peud da 20 firaneliJ. 

ROMA, 17. 
Rendita Italiana . —.—• (Banca Gtgn, 646.—— 

GENOVA, 17, 
Rendita italiana tend, deb. 101,47 — Banca 

Niidcinale 3275, — Crodito mobJUoe 966,— — 
Merid, 7B3.6U Mediterranee —.— 

FIKKNZE, 17, 
Kend. 101.60 li3 Umin 36.10 li3 IS-raacia 

99.97 li3 .-Mnld. 736.75 Mob. 988,26 
VIENNA 17. 

Mobiliaro 282;— Lombarde 114.30 Ferrovie 
Anslr, 285,10 Banca Nsiionaie 879,— Napo­
leoni d'oro 10. (Cambio Fnbbl. 49,95 Ciam-
bio Londra 136,30 Austrìaca 85,75 Zecchini 
Imperisli 6 94 

LONDRA 16 
Inglese 101 1(16 italiano 100 SiS Spagnnolo 

— j Torco 
PARIGI, 17. 

Rendita 8 82.62 — Etendita 5 -- 101.63 — 
Rendita Italiana 101,35 Londra 26.26, i 
Inglese 101 1(16 ItaUa 1(3 Read, Tun» 6,47 

•• BERLINO, 17. 
Mobiliare 455.— Anstriiudie 876.50 Lombardo 

137,50 Italiana 99,76 

Proprietà della tipografia M.BARDUsao 
BUIATTI AiassANDRo gerente respons. 

BUONA NOTIZIA 
Per distruggere ìstantsncaniFnto pulci, 

formiche ed ogni cccnlto insetto invasore, 
della mobilia, stoffe, cani, gatti, uccelli, piante, 
fiori ecc : basta inioltsro con soffietto poca 
qnaiititi di polvere insetticida vegetalo Co-
stonzi, innocua senza dubbio per agni atti-
mala domestico e garantita dall'autore colla 
restituzione dei denaro a chiunque proverà 
rinenicacia e con premio di L. 5 mila a 
chi feri constatore l'esistenza in Italia di 
altra polvere miglioro massimo per gli ef­
fetti di laneriu, seteria ecc. che preserva 
dalle tarme anche per 20 anni senz'altersriie 
punto i colori. 

Elegonle scatola fetta a soffietto con det-
tagliota istruzione L. 2. In UDINE presso 
Ancunto Baserò. Farmacia alia Penice 
Risortn, ohe ne fa spedizione ovunque me­
diante aumento di soli cent. 20, 

Si ricercano rappresentanti da ogni parte 
d'Italia con sconta del 60 por cento. 

6I0V. BATT. DE FACCÌT 
UDINE 

K. 18 - Via Taolo Sarpl - N. 18 
FABBRICATORE 

mmmm PER IOMZII 
muniti d'asta di ferro e corda di rama 
relativa, con doratura a fuoco g^Mcan-
tu» per iS anni. 

(Jailoca egli a sito sugli cdifizli, la­
vora altresì in nrgeuttture,' dorature, 
fusioni In metalli, ed apparecchi pel gas 
I l tutto a prezEi modlclmlgnl. 

iTdentista TOSO 
iMMaeecanico pratico «IMR 

avendo un grande assortimento dì denti 
artificiali eseguisce in un giorno due 
lavori di piii denti. 

Avverte io ìspecialltà i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti In glor" 
nata.. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 (ex 
piaizetla S. Pietro jKarlire). 39 

Via Tteppo, n. 4, (Piana' Porla) 

F A B B R I C A 
articoli pel confezionamento del s e i n e 
b a c h i a sistema cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
lUicroBCopi delie migliori fabbriche, 'Va-
trlpi porta-oggetti e coprioggetti, Ter-
m'omelrl a massimo e minimo, Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce poro microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito Oggetti perl^tteriei 
e per 1" allattamento (artificiale 
dei vitelli.' ' ' 

Cartoni" 
per 

Seme Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
motlicissimi presso la Car­
toleria 'Marco B a r d u s c o 
Udine via Mercatovecohio. 

Vendita Goncimi 
Presto corrente di concimi posti in 

vendita dalia Società Anonima per io 
spurgo pozzi neri In Udine, 
1, Concime umano concentrato in pol­

vere inodora,,per quintale t. 6.— 
3, Ingrasso completo » » 2.— 
3. Materie fecali ed orine, per 

ettolitro » 0.80 
Tali prezzi vengono mantenuti fino al 

81 dicembre 1886. 
Per grosse partite si accorda Uiio 

sconto. 

— ' • / ' ' 
Orario ferroviario 

(vedi quarta pagina) 
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] "^ìdjtzci ' ' 

f air,Estero per 11 JMÌUU à.raeevono ©selusìvAlftewcsnte .prê ol!>é̂ en55Ìa Bjrèndpalad^iÌ^^ 
Oblieght Parigi e-Eoma,''è ,per^rittter»o_^j)resso';|'4mtóitii^ 'i |0^rq^^^tó.,,^_^. 

l yé i i ' i i i i l ia imél i ì l t t l j i i i l iMl i i 

• •X„|«ug4j,o l i . ••N." » - aE?©xeso Vii l ì - . - .. ., 
1,8 » i . • ' •» ••• i tók.d.xia, ' 1 1 ' ' - ; . , ' . " ..',- .-

Partenze |8rRIO-J«piR01Bi?pl&) 
" ' - ' - • l i ' i l ' • • i i ì i i i i H i i S ' i ' i i l i l'iiS' i i ' i iA Ili imi I ' l ' i i ' n i ì r i i l i i f ' i ' i n - l A 

^ ,Gi.uffp'o vapore B o r d a 

éyh—^ 
S i " t t o o o t S ó 3 « M Ì e pa$seggiqri 'per' I r E P A B A l W - ' S ' A t i k ' O ' ooa' ir tsbordo a MONTEVlDk)'. sttilvlipori ' d a i l r P A C i m ' ' ' - ' " 

A dnlaro da SéttolnbrB-lei-plrtéiwè'rckaao flMatg oe''i'.M°'^°''l''dÌDadiDra- 10"a«t . i . , • •• a ;<"••' • ' 

iiiàé|iif 

I ^ajjpg^ngijg^ ̂ f 

I I , 1,1 r I ' l i " r i i l in i . . ' n I i n - i L H l j i ì n i i r ' ' • •'; " I . ' • P "Ul 'U' i ^ " ' ' " ' - " ' • ' " i » ' w M ' ' i ' ' ' ° ' ' ^ ' ' ' | - ' - - " » - " • 

, • _ -.——- . ..uservisio-tpostiile l a ' l ' ì l t l t a , I l ^t^^sìié. e' ÌSr»":PIà"llà: '/ ' C ;. " -',,,,;',"_,''., 

•kjx. 1 UJ .O i i i , Jp̂ ' IL JLII • X^KIJ JLJ-IrV J - UTIL-CN' ÌVM .JL - -'-
' • ' . •- • ,B«il«I«*A'^VlAÒ0EbLEF()S||4#E JO,'T•.di^jm»>^.,^^^a,,C|li«MiS^^^^^^ „!2^^ . ^ . . ^ . 

. i i K -a -^ ì Ili ' i i j i i i i i ( i i i i ]ni i i i l%im^>^iimj|^ \ I 

«no BliO 
'Ti'I^j^^iL^ V« 

^^ 
"rì\ w ii"'fi«-^*<WiM^ 

fltMliiliSlO 4:«TRÌtTOftWm...:::.-'^ 
I per la fabbrloazioné-dl Ù Ì Ì Ì - o s o ORO e iato LB®NO.'JCCIWira k'.OBNÀM'in eAÉWpi.PÉàtA Smutìt^mAlfi." 

• ' " ' .METRI M'B0SSO.«NéBOTt;É»VIM^'«#5Ì 
,i?ia!iza .Gdardiao, .N. 1̂.7. 

' " I , ; ! " . i j l - . l ) ' ' : •'."M'U 

!" \'l «Jisy 

•!| »n limi jf> I 

TfpaeRABS 

H 

S i r t r , 
.•iiuT.-S-.tii*l ili w . u H ! , ' 1 .'", f, .il ( t 

^a^ si asèAo ogni geî ere di latori. 
ia'.PreféttUMi,',''!N.= '=è'. 

• ,'1. .• r- :,; r f l l | ; _]>, ..„,r.r),;-.\;ti»iiM 
;>:Ì il I' <••' j l •> r ì ; S ' J i - v ì 

. .ni*5m Méfctìtqvecffhio,' sotto il Mopte.di fìfetft. 

jSBiHSSnLÌDE ..ir-i.ri, '•!• it - -'MÌ^H U ! t >̂ iìi^ìn^ < i 
.H(ia»IUM' 

»a Ufi m'Asmci 
M I L A N O — Farmacia f .""^4, 0((ai)i>..,^(jiten8r 

con laffliSftj'éiJiiftyn^Piam ISS.'Pr(f(W'è''lJiió;*B. ?. 
Presentiamo questo preparato del nostb Laboratorio dqpo^tìna lunga 

serie di anni di pr6V8'.Jivendone ottenuto un:pfliS''SucMtì;'Boriitó/e,bdi^ 
più #oere »i''mm è stato adoperato, » 4 unà*di(fMfflima vendita in 'jjii-

. 4.IsaXu^Assekì>iftuioÌ(tnllfr'eUpeciaIità che pottoamo'J^^Uió 
nanne olie sono i n r r a o n e l e spesso danpquiolt, nostro preparato't&itfn 
i9!W'W'9idi|t?»o îiiitH?IFti.P w ! W « ' t ì priooipii- d«illliil»l«ie«il«niri-'i 
(ani i , pianta nativa dalle alpi conortiuta fino -dffliJiMiù'lTWlWantidhita. -
•'i>Fii dóàtriiBOópo «li trovaré'il'HiMdWÌ avere .la nostra tela nTOflUfè-

??ft*Wfe-%^# 'iWWl»é»""Al'%?Wiiilj. 'e »i siamo felic«faeèÉ^4:fn-
soiti insalante pn prò**»»» »peoI»loaif'Hn-»|>^mpa«o'«Hs n n n t r a ' 
é » b l t ì 4 t r B u H « S * y r n é » l è ' p W W l U t f c XL / 'cy-') 

La nostra tela viene talvolta fa ls IOoata ed imitata, goteàneniViòòl 
Veifdoi'auie, velCiiA- conosciuto-per la 'srfk-'lifa'mo'SHosivarBfqVesfr 
deve estere rifiatata richifflléifilo quelWMie portale riosfreyere.,màroEe,(Ji 
abW!s?,rd^i'ri>fti^la i & f a | « 6 Ì p M ^ /alla nostra Farmaciir • 

Jiìmmmm^'">immmàmt'amate in molte malattìa come lo ai-
tostano I n u m e r o s i oe r t lOea t t c h e pwsBiStflasJilò.'^lli'taJtt.'iaotóll 
in generalo ed in particolare nelle lomltBBB'oli nei 'pouhiàtiRiiil d'o-
cn l , p a r t e nel corpo la Bunrlslon^e « n r o n t a . Giova néi- 'doJàH 
r e n a l i da oiVlloa riefìrltlea, nelle biàlaMld. <̂ (ii a n t e r a ; • nella^ 
l e o c o r p e e , Bell', a b b a s s a m e u i t o i d ' à t e r o , ece,''ii8frvS"if'Ienito î ' 
d o l o r i «la a r t r i . t Ì do cr«f«Uea, „da gcitta: rfl^lvB'lb eallòsitùt gli" 
indnrimenti da cieatrioi ed ha inoltro molta sUì'è'TOiaiSWitaiió'nl'ijér'mli-'' 
lattìe chiWrglche. ' ~ ' } . 

. Costa-L.'t»4SO- alimeiro,-. t. Sll^._,fi{^peMO mm>i., a. 
l. i,flOila'Scheia,'praHegi a domicilto. 

Rivenditori!.In i r d l n i e , Fobris An^élo^F. Comelli, L. Biaafcli.iftrtoà, 
ll&iìalla Sirena e Filippnzzi-^irolami;' Oorlxla,-BahIt) iHa'-C: ' Zanetti',- Far-' i 
imacift ,Vt)jtlw\; ,,'S^i^tp, ,F.»rmaoiaiC. Zanètti,~6j' 'Sè|ji^^ll<)i ' je<^4^', ' 
Farmacia N. Androvic ;,qi3qr«ifj^(»,.; €(lig)poni'Cario', Prizsi p,,"^sijì^9(iij, 
i V e n f B l ^ j . B ó t n e r j f3i;aa;, C^rablpyitz; FJtifj^ns, (<jleiW>;i»!%.ii!a--.. 
ckél F. ; i a i l a n o , Stabilimento C , |li;ba,'via Marsala n. 3 , e sUa" 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 7g, Casa A. Manzoni e Gomp, 
via Sala 1 6 : n o m a , via Pietra, 9 8 , e itt tlitt6''Wprin'cìpillì*FBrma-
™».¥w^ìièè^à5--*-.'*-' V ' - ' ì V i l - f 'li . . . ."̂  , . . ' . , , , ,. . 
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misto 
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diretto, 

oAttlbua 
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DXDDSB 
ore 6.50 ant. 

.jloiiiRMfluit-

. . , (o.8aiuit. 

M..>'j6.aL,p. 

i viSSzii" 
ot«'7.tó*aiit.' 
'm i-9.4&.aiit> 

''tal 
DA VàNEZiA , 
M iib'Oaut,' J i r e t l o 
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ore'ilO.-^tantJ^-
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SÉÌ 

iMwk'M. imimmMMk 
' ',L.è't()spi,si,gflarjsqofto coll'tiaoitólle Pilloie della 
_5eni(!e pi^eporate'dal fàririàcSta '.4|ili^'è'lo !|jl'<lM»<|iiJ 
ÌaiétEffl.ailtbuomo, Udine^.- ''••'•''• '• •• 
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-,: .. ,. ;.: Una s ó r t o l a 4r<^eÌ4(0' c'eiiteBliui. . . 

TRW 

u ,;wi h . , , • ) m -A-, ,;l.;f;.. 
Ili 'i|li"ll'. 

• T ? , ' (it'S • • . . 1 , - 1 •.- ' " t " " " ' " - • ' •• 

/ ft«S-«»'FI,:A-

^1 ^vopttla edliiien0 : !« 

1 

-A 

: 
^ r A. ViSMARA; H o r é l é fiv<^(l<||f;, p . ^ l W t» ?°:. SWf V'VWt's ' ' 

' W R I ' W i n e l p l t eo i i l ea - sper l«pen<a l l d i Fl.to-jBaratW"' 
'' ••fomglàiHa voltimf ìjii''i'"iranàe'di lOO^pkg'ii'é, illusiratp ila^ 

^ 12 figuroJftóg^àttdhe e 4 tavole colorate,' li."Ì'.SO. ' ' '̂j 

I . WTALEMmb'oetelriata Hji^orfl^^,,»j,|^)^J,gegn>to ialla,,5/!o»?/«(_<i> , 
j i .. uni ^tìi/BlÉiio, iin;Volume di pagine 376, Ii.,,%Sfft.v, i. n ,N| 

^ / ' D'A^pST'ltH;: (1797rr i8TO)-IMe«rdl--«t»t««»i-del*r»wllr 
,i . djte.jfoliuni jnMtBvo, di pagine,i28.-.,5JH(?) eoa ia9,j\stote to-
u] ^ iipograBcho intlirografia, fc. i«OÌO„T^(U., , ' . •.,'•'..< | 

,f.|i9RIJ^)ri!|pp>;?)i«5i^^<^lle e d Inedite'pTiBStolite-sotto gli nu- ' | 

Il ; 'flBMi,dell^Ac(|'i4piiaidi.jlJdine),dB9 y{^i,iii,,.Qttavo'diip9giao I 
, , 3J^VT^^Ì1I I6WJ con .ptBWziosij aiibiografla, noAchèiil. ritratto Ij ) 

'.ft.'f del-ipqel^.inifotegiafia-e seiiilluatrazìonilin litc)grofl'a„-Ii. « .00 li | 

"S iÈB 'WoVVavo tó i lès^ì ' ike inieul t ì '•^tjffivUkri, pfesa'lW,, ' 
.iuv(««it411a,o«>iidam00 tabeJl?„)V 3,50, ' ] • ,«1-, / i ' • < ) 

• ' i-K0HEN>:««aBI"dif'i«ndtó|''L,-'6i ' -• - ^ ' ' 
i ; . ' - ì,- • (,1, :• ' , - 1 > , ' . ' . '• • , 
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Udine , 1886 — T i p . M a r o o B a r d u e c o 


